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	Lista dei testimoni, periti, consulenti tecnici e delle persone indicate nell’art. 210 c.p.p.




Al Presidente del Tribunale di … … … [footnoteRef:1] [1:  Oppure: “della Corte d’assise di … … …”; “Tribunale di … … … – composizione monocratica … … …”.] 




Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), imputato [footnoteRef:2] nel procedimento penale n. … … …, ai sensi dell’art. 468, comma 1, c.p.p. indica quali testimoni di cui intende chiedere l’ammissione i seguenti soggetti, i quali dovranno essere esaminati sulle circostanze di seguito indicate: [2:  Oppure: generalità della parte civile, o del responsabile civile, o del civilmente obbligato per la pena pecuniaria, come eventuali, diversi, proponenti della richiesta.] 


Sig. … … … (nome e cognome del testimone) [footnoteRef:3], residente in … … …, Via … … …, n. … … …, il quale, nella sua qualità di … … … (indicare ruolo del teste) [footnoteRef:4], potrà riferire circa … … … (indicare le circostanze su cui deve vertere l’esame) [footnoteRef:5]; [3:  È possibile anche una indicazione “alternativa” del testimone da assumere, specificata nella lista testimoniale, che non viola alcuna norma processuale, né reca pregiudizio alle altre parti, posto che la fungibilità del teste non incide sul fatto da provare che rimane comunque lo stesso (Cass., sez. VI, 13 marzo 2000, Pontani, Guida dir., 2000, 19, 75).]  [4:  Se, tenendo conto della fungibilità delle funzioni cui si riferiscono le circostanze che si intendono provare attraverso la testimonianza, appare irrilevante la identità fisica del soggetto chiamato a testimoniare, si considera ammissibile, stando alla previsione di cui all’art. 468, comma 1, c.p.p., la richiesta della parte, posta in essere oltre il termine previsto dalla stessa norma, di assumere come testimone, sulle medesime circostanze, una persona diversa da quella originariamente indicata nella lista (Cass., sez. I, 15 dicembre 2000, Saccucci, Cass. pen., 2002, 1735). Si considera, altresì, ammissibile, l’esame testimoniale di una persona informata sui fatti sentita in luogo di quella indicata nella lista stessa, come nel caso in cui venga esaminato su determinate circostanze, in sostituzione dell’amministratore di una società, un soggetto da quest’ultimo formalmente delegato (Cass., sez. VI, 9 gennaio 2004, Riboni, Cass. pen., 2005, 1282).]  [5:  Quanto alla indicazione delle circostanze su cui si intende condurre l’esame è sufficiente la formulazione per relationem ai fatti oggetto di imputazione (Cass., sez. V, 29 novembre 2000, Bindi, CED Cass., 217971), ovvero ad altri atti comunque noti al giudice o alle parti (Cass., sez. III, 19 ottobre 2005, L., CED Cass., 232369). Diversamente, se si intendono provare circostanze che si discostano dal capo di imputazione, allora è necessario indicarle perché si amplia il tema probatorio (Cass., sez. III, 30 giugno 1999, Cola, CED Cass., 214444).] 

Sig. … … … (nome e cognome del testimone), residente in … … …, Via … … …, il quale, nella sua qualità di … … … (indicare ruolo del teste), potrà riferire circa … … … (indicare le circostanze su cui deve vertere l’esame);
Sig. … … … (nome e cognome del testimone), residente in … … …, Via … … …, il quale, nella sua qualità di … … … (indicare ruolo del teste), potrà riferire circa … … … (indicare le circostanze su cui deve vertere l’esame).

Il sottoscritto indica, altresì, quale consulente tecnico il Sig. … … … (nome e cognome del consulente tecnico), con studio in … … …, Via ... ... ..., n. ... ... ..., il quale potrà riferire circa … … … [footnoteRef:6]. [6:  Descrizione delle circostanze di carattere tecnico sulle quali il consulente sarà chiamato a deporre. ] 

[bookmark: _GoBack]Lo stesso indica, infine, quali imputati in procedimento connesso di cui intende chiedere l’ammissione i seguenti soggetti, che dovranno essere esaminati sulle circostanze di seguito indicate:

Sig. … … … (nome e cognome), residente in … … …, Via … … …, n. … … … il quale potrà riferire circa … … … (indicare le circostanze su cui deve vertere l’esame);

Sig. … … … (nome e cognome), residente in … … …, Via … … …, n. ... ... ..., il quale potrà riferire circa … … … (indicare le circostanze su cui deve vertere l’esame).
… … … [footnoteRef:7]. [7:  L’atto può contenere eventualmente quanto segue: “Ai sensi dell’art. 468, comma 2, c.p.p., il sottoscritto difensore chiede che venga autorizzata la citazione dei predetti soggetti per l’udienza del …/…/… (indicare data citazione a giudizio), ovvero per altra udienza in cui si intenda procedere all’esame degli stessi”. Nel caso in cui non si sia provveduto congiuntamente con il deposito della lista testimoniale alla richiesta di autorizzazione alla citazione dei soggetti ivi indicati, ex art. 468, comma 2, c.p.p., detta istanza può essere trasmessa tramite i mezzi tecnici previsti all’art. 150 c.p.p. Resta, comunque, del trasmittente, su cui grava l’onere di assicurarsi della corretta ricezione dell’istanza da parte del destinatario, ogni responsabilità circa la carenza della comunicazione effettuata non a mezzo consegna materiale diretta alla cancelleria (Cass., sez. VI, 10 luglio 1996, Rover, Riv. pen., 1997, 513).] 

Si chiede l’autorizzazione alla citazione delle fonti di prova in base alla cronologia dell’istruttoria

Luogo e data [footnoteRef:8] [8:  Nel computo del termine per la presentazione delle liste testimoniali, occorre tener conto della disciplina generale riguardante la sospensione dei termini durante il periodo feriale (Cass., sez. III, 28 maggio 2013, Tomassini, CED Cass., 256904; Cass., sez. III, 15 novembre 2005, Colligiani, Arch. n. proc. pen., 2006, 108). V. Quadro essenziale, § VI, 1, 2, 3.] 

Sottoscrizione del difensore
